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PREMESSA 
 

La presente policy (di seguito, “Policy”) stabilisce le regole e la procedura applicabile per la 
gestione dei reclami da parte dell’Organismo di monitoraggio (di seguito, “OdM” o 
’‘Organismo di Monitoraggio’) costituito, ai sensi dell’articolo 41 del Regolamento (UE) 
2016/679 (di seguito, “GDPR” o “Regolamento”), aventi ad oggetto l’inadempimento delle 
disposizioni del “Codice di condotta per il per il settore delle APL” adottato dall’Autorità 
Garante per la protezione dei dati personali approvato con provvedimento dell’11 gennaio 
2024 (di seguito, il “Codice di Condotta” o “CDC”). 

Al fine di dare attuazione e garantire il rispetto di quanto previsto dal Codice di Condotta e dal 
Regolamento interno sul funzionamento dell’organismo di monitoraggio del “Codice e di 
condotta per il settore delle APL” (di seguito, il “Regolamento interno”), approvato 
dall’Autorità contestualmente al Codice di Condotta, l’OdM ha ritenuto opportuno redigere il 
presente documento al fine di:  

• rispettare i requisiti anche procedurali di cui all’All. 1 del Provvedimento n. 98 del 10 
giugno 2020 del Garante Privacy; 

• definire il metodo e l’iter di svolgimento delle attività di gestione dei reclami previste dal 
Codice di Condotta per le APL; 

• dotarsi di uno strumento operativo in grado di favorire la corretta attuazione di quanto 
previsto dal Codice di Condotta e dal Regolamento interno. 

La funzione di monitoraggio e controllo attribuita all’Organismo di Monitoraggio dal Codice di 
Condotta si esplica, oltre che nello svolgimento di attività di verifica del concreto e costante 
rispetto, da parte delle APL aderenti, di tutte le prescrizioni del Codice di Condotta e, più in 
generale, della normativa applicabile in materia di protezione dei dati personali, anche nella 
gestione dei reclami che possono insorgere fra le APL aderenti e gli interessati.  

Tramite il presente documento si vogliono quindi stabilire, in maniera chiara e puntuale, le 
regole connesse all’esecuzione delle procedure di gestione dei reclami ai sensi dell’articolo 
15, comma 5 e 6 del Codice di Condotta. 

 

Definizioni 
• Agenzia per il lavoro o APL: soggetto privato autorizzato dall'ANPAL a offrire i servizi 

relativi all'incontro tra domanda e offerta di lavoro e iscritto nell'Albo delle agenzie per 
il lavoro. 

• Componenti OdM: i tre membri dell’Organismo, esterni all’organizzazione del Soggetto 
Promotore, designati secondo le regole dettate dal Codice di Condotta e dal 
Regolamento interno; 

• Dato personale: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 
identificabile. L’identificazione della persona fisica può avvenire sia direttamente (es. 



nome e cognome, indirizzo e-mail nominativo, codice fiscale) che indirettamente (es. 
indirizzi IP, IMEI cellulare, MAC Address), tramite dati quali: nome, un numero di 
identificazione, dati relativi all’ubicazione, elementi caratteristici dell’identità fisica, 
fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale; 

• EDPB (European Data Protection Board): il Comitato Europeo per la Protezione dei Dati; 
• Interessati: qualsiasi persona fisica identificata o identificabile; 

• Garante o Autorità: l’Autorità Garante per la protezione dei dati personali. 
• Organismo di Monitoraggio o OdM: l’organismo accreditato da parte del Garante ai 

sensi dell’articolo 41 del GDPR e preposto al controllo della conformità alle disposizioni 
del Codice di Condotta da parte di tutti i soggetti ad esso aderenti; 

• Soggetto Aderente: APL associata o meno al Soggetto Promotore che aderisce al 
Codice di Condotta approvato in data 11 gennaio 2024; 

• Soggetto Promotore: Associazione Nazionale di Categoria delle Agenzie per il Lavoro, 
Soggetto Promotore del Codice di Condotta.  

• Società esterne: qualsiasi soggetto terzo rispetto all’organizzazione dell’Organismo, di 
APL o di Assolavoro, a cui venga affidato da parte dell’OdM lo svolgimento di specifiche 
attività di controllo e verifica, ad eccezione di quelle che presuppongono o determinano 
l’esercizio di poteri decisionali; 

• Trattamento: qualsiasi operazione o insieme di operazioni compiute con o senza 
l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di dati personali, 
come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione 
l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consulenza, l’uso, la comunicazione 
mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma messa a disposizione, il 
raffronto o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione. 

I termini a cui l’articolo 4 del GDPR e/o l’articolo 1 del Codice di Condotta, ma non la presente 
Policy, attribuiscono una specifica definizione, devono essere interpretati conformemente a 
quanto stabilito dal Regolamento e/o dal Codice di Condotta. 

 

1. Fonti di riferimento 
Oltre che sul Codice di Condotta e sul Regolamento interno, la presente Policy è basata, inter 
alia, sulle seguenti fonti: 

• il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(“GDPR”); 

• il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, recante il ‘Codice in materia di protezione dei dati 
personali’, come modificato ed integrato dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, recante 
“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
Regolamento (UE) 2016/679” (di seguito, “Codice Privacy”);  



• le “Linee guida 1/2019 sui codici di condotta e sugli organismi di monitoraggio a norma 
del Regolamento (UE) 2016/679” adottate dall’EDPB il 4 giugno 2019; 

• Provvedimento n. 98 del 10 giugno 2020 del Garante Privacy che, ai sensi dell’articolo 
57, paragrafo 1, lettera p), del GDPR, ha approvato i requisiti per l’accreditamento 
dell’OdM, tenendo conto delle osservazioni rese dall’EDPB nel parere adottato il 25 
maggio 2020.  
 

2. Perimetro di applicazione della Policy 
Il perimetro applicativo del presente documento deve essere definito sia in riferimento alla 
natura delle attività in esso disciplinate (ambito oggettivo), sia alle categorie di destinatari 
interessati (ambito soggettivo). 

2.1 Elementi oggettivi e soggettivi 
La Policy si applica, fatto salvo il diritto dell’interessato alla presentazione di un reclamo al 
Garante e/o all’avvio di procedure giudiziali di tutela dei propri diritti ai sensi degli artt. 77 e 79 
del GDPR, ad ogni soggetto (di seguito, “Interessato”) che ritenga che i propri diritti e le proprie 
libertà siano stati lesi da uno o più trattamenti svolti da parte di un aderente al Codice di 
Condotta.  

I soggetti destinatari cui deve applicarsi questa Policy sono: 

• i Componenti dell’Organismo di Monitoraggio, attuali e futuri, chiamati ad eseguire i 
controlli richiesti dal Codice di Condotta e dal Regolamento interno; 

• i Soggetti Aderenti al Codice di Condotta ossia, le APL siano essi associati o meno al 
Soggetto Promotore Assolavoro e destinatari della verifica ai sensi del Codice di 
Condotta; 

• le eventuali società terze o consulenti agenti, ai fini dell’esecuzione dei controlli oggetto 
della presente Policy, per conto e su incarico specifico dell’OdM; 

• il personale amministrativo operante in favore dell’Organismo, qualora coinvolto in 
alcuna delle attività descritte nella presente Policy; 

• gli interessati ossia, qualsiasi persona fisica cui si riferiscono i dati personali che ritenga 
che i propri diritti e le proprie libertà siano stati lesi da uno o più trattamenti svolti da 
parte di un aderente al Codice di Condotta.  

Tali soggetti saranno congiuntamente chiamati “Destinatari”. 

  

3. Modalità per la proposizione del reclamo 
L’istanza presentata dall’Interessato all’OdM per presentare reclamo deve contenere almeno:  

• gli estremi identificativi dell’Interessato e un dato di contatto; 



• eventuale procura nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente nel caso in cui 
la richiesta sia avanzata da un terzo per conto dell’Interessato; 

• breve descrizione dei fatti e del pregiudizio lamentato; 

• indicazione del Soggetto aderente interessato dal reclamo; 
• l’indicazione dell’eventuale presentazione di un reclamo al Garante ai sensi degli artt. 

77 e 79 del Regolamento ovvero ad altra autorità competente avente il medesimo 
pregiudizio lamentato; 

• ove necessario, eventuale documentazione utile ai fini della valutazione e gestione del 
reclamo 
(nel complesso, i “Requisiti essenziali”).  

Il reclamo e l'eventuale procura dovranno essere sottoscritti con firma autenticata, ovvero con 
firma digitale, ovvero con firma autografa (in tale ultimo caso, al reclamo dovrà essere allegata 
copia di un documento di riconoscimento dell’interessato/a in corso di validità).  

L’OdM in assenza dei Requisiti essenziali per presentare reclamo potrà chiedere 
all’Interessato l’integrazione del modulo. In assenza di integrazione, il reclamo sarà 
classificato come “improcedibile”.  

L’interessato potrà far pervenire il reclamo utilizzando la modalità ritenuta più opportuna: 

• mediante raccomandata A/R indirizzata all’OdM con sede in Corso Vittorio Emanuele II, 
287, Roma, 00186, Italia presso la sede del Soggetto Promotore.  

• messaggio di posta elettronica all’indirizzo info@odm-agenzielavoro.it; 
• messaggio di posta certificata (PEC) all’indirizzo odmagenzielavoro@legalmail.it.  

L’OdM riceve, gestisce, decide sui reclami aventi ad oggetto l’inadempimento delle 
disposizioni del Codice di Condotta. Fatto salvo il diritto dell’interessato alla presentazione di 
un reclamo al Garante e/o all’avvio di procedure giudiziali di tutela dei propri diritti ai sensi degli 
artt. 77 e 79 del Regolamento, ogni soggetto che ritenga che i propri diritti e le proprie libertà 
siano stati lesi da uno o più trattamenti svolti da parte di un aderente al presente Codice di 
Condotta, potrà proporre reclamo all’OdM. 

La presentazione di un reclamo al Garante o l’avvio di un procedimento in sede ordinaria o 
amministrativa precludono l’avvio, o determinano l’improcedibilità, qualsiasi sia lo stato di 
svolgimento, di una procedura avente medesimo oggetto o comunque attinente alle 
medesime questioni dinanzi all’OdM.  

Per la gestione dei reclami L’OdM fornirà all’Interessato che ha proposto il reclamo la propria 
informativa di cui all’Allegato 1 della presente Policy.  

 

4. Gestione dei reclami  
L’OdM ricevuto il reclamo da parte dell’Interessato dovrà, anche per il tramite della sua 
Segreteria Generale, entro cinque (5) giorni lavorativi dal ricevimento, darne notizia al Soggetto 



Aderente coinvolto, affinché quest’ultimo possa, entro i successivi trenta (30) giorni lavorativi, 
presentare le proprie memorie. 

L’OdM potrà richiedere ad entrambe le parti ulteriori precisazioni, così come l’acquisizione di 
documenti o lo svolgimento di audizioni, raccogliendo in ogni caso tutti gli elementi necessari 
alla definizione del reclamo, che non potrà avvenire oltre novanta (90) giorni lavorativi 
successivi alla data di presentazione dello stesso da parte dell’Interessato. 

Acquisiti tutti gli elementi necessari a consentire all’OdM di definire la controversia, 
quest’ultimo dovrà adottare la propria decisione entro quarantacinque (45) giorni lavorativi 
dalla data di deposito delle proprie memorie da parte del Soggetto Aderente. 

Nella fase di gestione del reclamo, l’OdM potrà, in conformità a quanto previsto dall’articolo 
14, comma 4, del Codice di Condotta e nel rispetto dei requisiti stabiliti, avvalersi della 
collaborazione di Società terze o consulenti per la gestione dei reclami, fatte salve le funzioni 
decisorie, comprensive delle azioni da intraprendere nei confronti del Soggette Aderente 
coinvolto nell’inadempimento del Codice di Condotta.  

 

5. Decisione sui reclami  
Nel caso in cui l’OdM ravvisi l’inadempimento da parte del Soggetto Aderente coinvolto alle 
disposizioni del Codice di Condotta, in base alla gravità della violazione, l’OdM potrà irrogare 
ai Soggetti Aderenti coinvolti: 

• un richiamo formale indirizzato esclusivamente al soggetto aderente; 

• un richiamo da pubblicarsi in apposita sezione del sito web dell’OdM; 
• la sospensione temporanea dall’adesione al presente Codice di Condotta; 

• l’esclusione dal presente Codice di Condotta del fornitore aderente. 

Nei casi di maggiore gravità l’OdM potrà procedere alla sospensione o all’esclusione del 
Soggetto Aderente coinvolto dal Codice di Condotta 

L’OdM ravvisata la violazione da parte del Soggetto Aderente coinvolto e la gravità della stessa, 
informa, entro i successivi 5 giorni dalla definizione della controversia, il Soggetto Promotore e 
il Garante circa eventuali azioni intraprese in caso di violazione dello stesso da parte di un 
soggetto aderente.  

L’OdM, definita l’azione da intraprendere nei confronti del Soggetto Aderente coinvolto, 
documenta le misure intraprese in idoneo registro interno, il cui template è disponibile 
all’Allegato 2 alla presente policy, costantemente aggiornato e reso disponibile all'Autorità 
Garante, ove richiesto.  

L’OdM, previo oscuramento dei dati personali eventualmente presenti, procede alla 
pubblicazione delle decisioni adottate all’esito della definizione di procedure di reclamo, 
anche in forma sintetica, in apposita sezione del sito web https://assolavoro.eu/organismo-
monitoraggio, qualora dalle stesse sia derivata la sospensione temporanea o l’esclusione dal 
CDC. 



L’OdM, entro il 31 dicembre di ogni anno, trasmette al Garante una relazione su base annuale 
circa l’andamento del CDC, ivi incluse, in conformità all’art. 15.8 del Codice di Condotta, le 
procedure di reclamo definite e le azioni intraprese in caso di violazione da parte di un Soggetto 
Aderente.  

6. Applicabilità Policy  
La presente Policy è valida e vincolante per tutti i Destinatari.  

Una copia di questo documento verrà messa a disposizione di ciascun Destinatario mediante 
pubblicazione sul sito dell’OdM (https://odm-agenzielavoro.it/).  

La presente Policy potrà essere modificata, integrata o integralmente sostituita in ogni 
momento, previa approvazione da parte della maggioranza dei Componenti, per garantire i 
necessari adeguamenti a nuove norme di legge e/o a provvedimenti dell’Autorità, oltre che alle 
migliori best practice di settore. 

Tutti i Destinatari sono tenuti a prenderne visione e a tenere in debita considerazione gli 
aggiornamenti che verranno apportati alla stessa, come di volta in volta notificati. Nessun 
Destinatario potrà giustificare la propria condotta adducendo la mancata conoscenza del 
presente documento. 

  



Allegato 1 - Informativa reclami 
 

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 679/2016 
(“GDPR”) 

1. Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento è l’Organismo di Monitoraggio (“OdM” o “Titolare”) del “Codice di condotta 
per il settore delle APL” (“Codice di Condotta”), Corso Vittorio Emanuele II, 287, Roma, 00186, Italia, 
indirizzo mail info@odm-agenzielavoro.it. 

2. Dati personali oggetto del trattamento  

II Titolare desidera informarLa in merito al trattamento dei dati personali da Lei conferiti in occasione 
dell’invio di richieste di adesioni al Codice di Condotta ovvero di presentazione di reclami all’OdM 
tramite il sito web https://odm-agenzielavoro.it/ e/o mediante posta elettronica info@odm-
agenzielavoro.it ovvero posta tradizionale. 

Il Titolare raccoglie e tratta esclusivamente dati comuni quali, dati anagrafici e di contatto nonché altre 
informazioni da Lei riportate nel modulo nella sezione afferente alla descrizione del pregiudizio 
lamentato (“Dati”).  

3. Finalità del trattamento, basi giuridiche e periodo di conservazione dei Dati  
a. Fornire riscontro in merito al reclamo da Lei avanzato o alla richiesta di adesione al Codice 

di Condotta 
I Dati saranno trattati per rispondere a un reclamo da Lei presentato ovvero per valutare la Sua 
adesione al Codice di Condotta. La base giuridica che legittima il trattamento è l’esecuzione di 
misure precontrattuali, art. 6.1, lett. b) del GDPR. 
I Dati saranno conservati per massimo 5 anni, salvo eventuale contezioso in sede giudiziale o 
stragiudiziale.   

b. Adempiere e dare esecuzione a obblighi di legge ovvero decisioni e/o provvedimenti delle 
autorità competenti, ivi incluso il Garante per la protezione dei dati personal 
La base giuridica che legittima il trattamento è la legge, art. 6.1, lett. c) del GDPR. 
I Dati saranno conservati per massimo 5 anni.  

c. Accertare, difendere, esercitare i diritti del Titolare in sede giudiziale e/o stragiudiziale 
La base giuridica che legittima il trattamento è il legittimo interesse del Titolare, art. 6.1, lett. f) 
del GDPR. 
I Dati saranno conservati per tutta la durata del reclamo e/o del procedimento stragiudiziale e/o 
giudiziale, fino all’esaurimento dei termini di esperibilità delle tutele giudiziali e/o delle azioni di 
impugnazione. 

4. Destinatari  
I Suoi Dati saranno trattati da trattati esclusivamente dai dipendenti delle funzioni aziendali 
deputate al perseguimento delle finalità sopra indicate, che sono stati espressamente autorizzati 
al trattamento e che hanno ricevuto adeguate istruzioni operative ai sensi degli artt. 29 GDPR e 2-
quaterdecies del Codice Privacy. 
I Suoi Dati potranno essere comunicati a soggetti operanti in qualità di titolari del trattamento, quali 
a titolo esemplificativo, autorità controllo ed ogni soggetto pubblico legittimato, come l’autorità 
giudiziaria, il Garante Privacy.  



I Dati potranno inoltre essere trattati, per conto del Titolare, da soggetti designati come responsabili 
del trattamento, quali a titolo esemplificativo, società che erogano servizi informatici. Per maggiori 
informazioni può contattare il Titolare all’indirizzo info@odm-agenzielavoro.it.   

5. Trasferimento extra UE  

Il Titolare La informa che non è previsto alcun trasferimento dei Dati fuori dallo Spazio Economico 
Europeo. Qualora ciò sia necessario in futuro, sarà nostro dovere informarLa in anticipo e 
adottare le necessarie garanzie nel rispetto della normativa vigente per tutelare dei Suoi Dati. 

6. I Suoi diritti 
Lei può chiedere al Titolare l’accesso ai dati personali che La riguardano, la loro rettifica o la 
cancellazione, l’integrazione dei dati personali incompleti, la limitazione del trattamento nei casi 
previsti dall’art. 18 GDPR nonché l’opposizione al trattamento nelle ipotesi di legittimo interesse 
del Titolare. Lei, inoltre, per i casi in cui il trattamento sia basato sul contratto e sia effettuato con 
strumenti automatizzati ha il diritto di esercitare il diritto alla portabilità del dato ovvero di ricevere 
in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i Dati Personali, 
nonché, se tecnicamente fattibile, di trasmetterli ad altro titolare senza impedimenti. 
 In ogni momento, Lei potrà proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati 
Personali, nonché di ricorrere agli altri mezzi di tutela previsti dalla normativa applicabile.   
I Suoi diritti possono essere esercitati, scrivendo all’indirizzo info@odm-agenzielavoro.it.  

 



 
 

Allegato 2 – Template del registro dei reclami 
 

 
REGISTRO DEI RECLAMI – ODM APL – agg. al XX/XX/2025 

 
Data 

ricezione 
reclamo 

Dati del 
reclamante 

APL contro cui è 
presentato il 

reclamo 
Oggetto del reclamo Decisioni adottate Riscontro all'interessato 

Note 
eventuali 
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